Comunicato sindacale

· Lo sciopero indetto dal Coordinamento nazionale del 2 scorso ha avuto a Bari una buona riuscita. Gli scioperanti sono stati circa 100 che, considerando le persone in ferie forzate ed in CIGO, equivale ad una percentuale elevatissima. Permangono due aspetti che è bene tenere a mente, che riguardano i colleghi della Solution presso clienti (stabilmente o occasionalmente) il cui tasso di sciopero rimane basso e un certo numero di colleghi che considerano lo sciopero una espressione solidaristica e non di lotta. Questo va discusso, ma non va bene.

Comunque, un primo risultato è stato ottenuto: il 29 aprile è stato fissato in Assolombarda l’incontro fra Coordinamento e il (nuovo?) management della Getronics

· Il Comunicato Stampa delle RSU, emesso dopo l’assemblea/sciopero è stato inviato, oltre che alla stampa che, infatti, il giorno successivo ne ha dato un ampio risalto, anche al Governatore Fitto ed al Presidente della Assemblea regionale con la preghiera di trasmetterlo a tutti i gruppi consiliari.

A seguito del comunicato Rifondazione Comunista, in un intervento in consiglio regionale ha chiesto alla giunta regionale di intervenire nelle aziende in crisi e fra queste la Getronics. Le RSU sono impegnate in una strategia della attenzione nei confronti delle forze politiche, sociali ed anche, come in passato, religiose. Tutti i lavoratori che avessero contatti diretti con questi soggetti sono invitati a contattarli sapendo della disponibilità delle RSU ad incontrare tutti. I comunicati delle RSU sono strumenti che si possono intelligentemente utilizzare anche verso l’esterno.

Intanto l’azienda prosegue nella sua opera di ristrutturazione e di gestione dell’accordo sulla CIGO, che ci trova decisamente contrari:

1. Dalla firma dell’accordo, ci sono già state tre dimissioni e tre trasferimenti e ci risulta che i colleghi a cui è stato chiesto, sotto ricatto, di trasferirsi, a Roma o Napoli o da altre parti, sono in continuo aumento e fanno parte di tutte le divisioni, MS compresa. Valutiamo negativamente questo modo unilaterale e ricattatorio di procedere, anche perché in più di una occasione le RSU e le strutture territoriali sindacali hanno invitato l’azienda a discutere di questi processi che riteniamo si possano gestire in modi diversi, meno traumatici e più utili. Per spingere l’azienda ad entrare nel merito di queste questioni con il sindacato, non è da escludere che si debba decidere di fare azioni di lotta specifiche. Il nostro obiettivo è il mantenimento del sito di Bari con le sue dimensioni attuali, così facendo, invece, lo si svuota di persone e competenze.

2. Uno dei punti sulla base del quale è stato sottoscritto l’accordo dell’11 dicembre è quello dell’insourcing, in considerazione dell’elevatissimo numero di consulenti utilizzati dalla Getronics (qualcuno dice oltre 600). 

Anche su questo versante le cose non stanno andando come dovrebbero; infatti:

· L’help-desk si trasferisce a Bitritto (così ci hanno assicurato) ma le ipotesi di insourcing e, quindi, di allocazione di 7/8 colleghi si sono fortemente ridimensionate a 2 o 3. Questo perché la gestione di alcuni clienti e, quindi, le attività relative sono state trasferite a Napoli senza alcuna motivazione, né organizzativa né tecnologica Riteniamo che non pochi colleghi e colleghe possano trovare sistemazione in attività qualificate di supporto tramite contact-center che per sua natura è de-territorializzato e può, quindi, essere considerato alla stregua di un centro servizi. 

QUESTO E’ UN MODELLO ORGANIZZATIVO CHE DA ANNI AFFERMIAMO ESSERE L’UNICO IN GRADO  DI FAR FUNZIONARE LA GETRONICS COSI’ COME E’ PUNTANDO A VALORIZZARE I CENTRI DI BARI, NAPOLI ED IVREA E CONSIDERANDOLI DELLE OPPORTUNITA’ E NON DEI PESI DI CUI LIBERARSI.

· Anche l’insourcing di attività di assistenza tecnica, che pure sta avvenendo, è criticabile e pericolosa per i modi superficiali ed avventati con sui si sta svolgendo e che rischiano, nonostante l’impegno e la disponibilità dei lavoratori, di provocare oggettivi disservizi ed un calo della qualità degli interventi che non ci possiamo permettere. L’insourcing deve prevedere delle necessarie e tempestive attività di formazione e di rapido upgrading tecnico delle risorse impegnate.
· Dobbiamo rimarcare nuovamente e senza mezzi termini che in una fase critica come questa, tanto da prevedere il ricorso alla Cassa Integrazione, non sono più accettabili, anche perché ai limiti del lecito, l’uso di consulenti esterni. 

Nessuna attività deve essere commissionata ad aziende esterne fino a che esiste un solo dipendente Getronics disponibile, indipendentemente dai suoi presunti costi interni.

L’organizzazione della nostra azienda deve cambiare in modo da non permettere alle B.U. o a chiunque altro di considerare le risorse interne alla pari di una qualsiasi risorsa esterna da acquistare, confrontandone i costi e decidendo, quindi, la più economicamente conveniente. Questo è quanto quotidianamente avviene nella nostra azienda e a cui chiediamo venga posto fine.

· Ancora più grave ed intollerabile, per la superficialità e la incompetenza che alcuni dirigenti stanno dimostrando, è quanto si prospetterebbe (il condizionale è d’obbligo e d’auspicio) nella gestione del progetto SIRRI3D per il quale, con il lavoro e la competenza di molti, abbiamo ottenuto un finanziamento pubblico. 

Alla base di questo interessante progetto ci sono due elementi entrambi strategici. 

Il primo è legato alla focalizzazione di soluzioni per il mercato trasporti, sul quale la Getronics  può esprimere un valore e che molti segnali interni ed esterni alla azienda danno in crescita. 
Il secondo è invece legato alla formazione di skill e competenze professionali nello stesso ambito. Se è vero che i progetti finanziati possono e, sempre più, devono essere a supporto del business della azienda e non “il” business stesso, allora le risorse che saranno impegnate sul progetto SIRRI3D devono diventare il Competence Center Trasporti della Getronics. Questo per noi vuol dire che le risorse individuate dentro il contenitore 
denominato “regional unit” devono, insieme al progetto stesso, diventare Competence Center della Divisione Enterprise che, salvo smentite, è quella focalizzata sul mercato trasporti.

Questo vuol dire che la Divisione Enterprise si deve assumere la responsabilità del progetto e delle risorse con l’obiettivo di riuscire nel progetto e consolidare le competenze utili a crescere nel mercato. Questo a noi pare un modo utile alla azienda di utilizzare al meglio le opportunità che i finanziamenti possono offrire. 

Altri usi, indirizzati esclusivamente all’abbattimento di costi del personale, ma non al mantenimento dei posti di lavoro ed al rafforzamento delle competenze, troveranno le RSU e i lavoratori della Getronics indisponibili ed attivi con tutti gli strumenti possibili.

Bari, 9 aprile 2003

3. RSU GETRONICS BARI

� Fino a che l’azienda non ci avrà spiegato cosa sono, cosa vendono, a chi vendono, a che mercato fanno riferimento e con quale obiettivi e organizzazione, non possiamo che considerare le regional unit e, prima ancora Professional services, come dei contenitori di risorse. Molto utili in questa fase di ristrutturazione a qualche dirigente da collocare ma anche molto utili alle altre BU che piuttosto che assumersi direttamente la responsabilità di mettere a budget le risorse trova più comodo, prima metterle fuori e poi se necessario “comprarle” all’interno o all’esterno della azienda. Le regional unit non potranno mai essere saturate dai territori, semplicemente perché il loro dimensionamento è il risultato, della riorganizzazione delle altre Business Unit e non altro.





